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1. PREMESSA 

Lo stabilimento di Portos
Integrata Ambientale (AIA
Ministero dell’Ambiente e 
Il presente documento cost
Monitoraggio e Controllo (
dello stabilimento nell’anno

1.1 Dati anagrafici 

Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operativa 

Denominazione impianto

Tipo di impianto 

Codice e attività IPPC 

Gestore 

Referente controlli AIA 

.

scuso della Portovesme s.r.l. ha acquisito l
A) rilasciata con DEC. MIN. 0000234 d
della Tutela del Territorio e del Mare.
tituisce il Rapporto Annuale, cosi come defin
(“PMC”) riportato nel documento AIA, e des
o 2013.

Portovesme s.r.l. 

P.le Caduti della Montagnola 72

SP n.2 Carbonia Portoscus
Portoscuso (CI) 

Portovesme s.r.l. 

Impianto Chimico 

2.5(a) Produzione di metalli
nonché concentrati o mater
attraverso procedimenti met
elettrolitici; 

4.2 Prodotti chimici inorganici d

Carlo Lolliri,  
0781-511301;0781-5113525,  
e-mail:  carlo.lolliri@portovesm

Aldo Zucca,  
0781-5113525, 0781-5113886 
e-mail: aldo.zucca@portovesme

l’Autorizzazione 
del 21/12/12 dal 

nito nel Piano di 
scrive l’esercizio 

2- 00149-Roma 

so km 16,5-09010-

i grezzi non ferrosi, 
rie prime secondarie 
tallurgici, chimici o 

di base

me.it

e.it
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Impianto a rischio di 
rilevante 

Sistema di gestione ambie

Numero di addetti 

Decreto di AIA  

Data di emissione del decr

Data di pubblicazione de
GU 

Numero della GU i
pubblicato l’avviso 

Durata dell’AIA (in anni)

1.2 Contenuti del Rappor

In data 07/03/2013 con p
Portovesme s.r.l. ha 
dall’Autorizzazione Integra

Secondo quanto previsto da
dell’avviso, di cui all’art.8
sistema di monitoraggio
cronoprogramma per l’adeg

Considerato che l’avviso di
G.U. in data 26/02/2013 il 
ai sensi del PMC nel period

.

incidente Stabilimento soggetto agli ob
6/7/8 del D. Lgs. 334/99 e s.m.i

entale
UNI EN ISO 14001:2004, Ce
rinnovato da Bureau Veritas
20/01/2014 

707 

DEC. MIN. 0000234/12  

reto 21/12/12 

ll’avviso in 26/02/2013 

in cui è 48 

) 6 

to Annuale

rot. n. 88/13 il Gestore dell’impianto di P
comunicato di dare attuazione a q

ata Ambientale.

all’art. 4 comma 1 “ Entro 6 mesi dalla data 
8 comma 5 del presente decreto, il Gestore 
o prescritto, concordando con l’ente d
guamento e completamento dello stesso”. 

i cui all’art.8, comma 5 del decreto AIA è sta
presente documento contiene i dati di moni

do compreso tra Settembre 2013 e Dicembre 2

5 

blighi di cui agli art.
i.

ertificato n. IT 225591
s Italia Spa in data

Portovesme della 
quanto previsto 

di pubblicazione 
dovrà avviare il 

di controllo il 

ato pubblicato su 
toraggio raccolti 
2013.
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A causa delle difficoltà 
prescrizioni, con prot. n.
successivamente con prot
contenente richieste di chi
risposta a tali quesiti è perv

Nell’ambito dell’attuazion
difficoltà: 

- individuazione di 
secondo i metodi pr

- tempi necessari all’i
continuo prescritti,
monitoraggio settim

- individuazione di u
odori ed il monitora

E’ stato difficile anche risp
caso di superamento dei li
dettagliata occorrono indag
che non sono dotati di anal
tempi tecnici determinati da

Tutte le attività svolte son
autocontrolli eseguiti nel c
suddivisi secondo le moda
Controllo. 
Costituiscono parte integran
- Allegato 1 Dati di Prod
- Allegato 2 Dichiarazio
- Allegato 3 Consumi 
- Allegato 4 Emissioni in
- Allegato 5 Emissioni in
- Allegato 6 Rifiuti 
- Allegato 7 Rumore 
- Allegato 8 Controllo ra
- Allegato 9 Monitoragg
- Allegato 10 Relazione 
- Allegato 11 Relazione 
- Allegato 12 Manutenzi
- Allegato 13 Gestione s
- Allegato 14 Rapporto f

.

riscontrate nell’interpretazione e applicaz
. 157/13 del 12/04/2013 è stato inviato 
t.  n. 225/13 del 24/05/2013 all’ISPRA, 
arimento in merito alle prescrizioni contenu

venuta in data 18/03/2014.

ne delle prescrizioni, sono state riscontr

un laboratorio accreditato per l’esecuzion
rescritti; 
installazione degli analizzatori dei sistemi di 
 per cui nelle more di installazione, è s

manale;
una ditta che eseguisse il programma di mo
aggio LDAR prescritti.

pettare i tempi prescritti per l’invio delle no
imiti consentiti, in quanto al fine di definire
gini accurate che richiedono tempi maggior
lizzatori in continuo, i valori rilevati vengono
ai tempi necessari per le analisi. 

no state riassunte nel presente documento ed
corso del periodo considerato sono stati ripo
alità previste al paragrafo 12.7 del Piano di 

nte del presente documento i seguenti allegat
duzione
one di conformità

n atmosfera
n acqua

adiometrico
gio MISE

attività MISE 
indagini spessimetriche serbatoi e pipe way

ione impianti e apparecchiature critiche
serbatoi e linee olio combustibile
finale del monitoraggio del disturbo olfattivo

6 

zione di alcune 
al MATTM e 
un documento 

ute nell’AIA. La 

rate le seguenti 

ne delle analisi 

monitoraggio in 
stato eseguito il 

onitoraggio degli 

on conformità, in 
e un’informativa 
ri e per i camini 
o comunicati nei 

d i risultati degli 
ortati in allegato 

Monitoraggio e 

i:
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1.3 Numero ore di effettiv

Impianto 
Waelz 

1 
Waelz 

2 
Lavaggio

ossidi 
Totale 

ore 
7626.3 8085 7674 

1.4 Numero di avvii e speg

Impianto 
Waelz 

1 
Waelz 

2 
Lavaggio

ossidi
Numero 2 2 7 

1.5 Prodotti 
Con riferimento a quanto 
materie prime e combus
produzione degli impianti n

La produzione annua degli 

Impianto  
Waelz 
Kivcet 

Zinco elettrolitico 

Acido solforico 

1.6 Impianto di produzion
Non applicabile in quanto
energia elettrica.  

.

vo funzionamento dei reparti produttivi

Ore di marcia impianti:   Anno 2013 
o 

Kivcet Arrostimento 
Acido 

Solforico 
Lisciviazi

4949 7923 8328 8248.5

gnimenti anno dei reparti produttivi

Numero di avvii/fermate:Anno 2013 
o 

Kivcet Arrostimento 
Acido 

Solforico 
Lisciviazio

88 21 15 54 

prescritto nel capitolo 1 “Approvvigionam
tibili” sono riportati nell’Allegato 1 i d

nell’arco temporale di riferimento. 

impianti è riepilogata di seguito:

Produzione Anno 2013 
Prodotto Quantità (d
Ossido Waelz lavato 48.263 
Piombo decuprato 67.182 
Metallina cuprifera 3.611 
Schiume cuprifere 2.979 
Zinco SHG 111.041 
Lingottoni (lega Al-Zn) 0 
Cementi Cu 101 
Spugna Cd 473 
Acido solforico 131.129 

ne di energia elettrica
o in impianto non sono utilizzate unità di 

7 

ione Elettrolisi Fusione 

5 8506 8544 

one Elettrolisi Fusione 

11 2 

mento e gestione 
dati relativi alla 

dmt)

 produzione di 
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2. DICHIARAZIONE D
INTEGRATA AMBIE

Nell’Allegato 2 si riporta l
Portovesme s.r.l., che nel 
l’esercizio dell’impianto n
agli episodi dettagliati ai pa

Fatta questa premessa, nel p
caratterizzato l’esercizio d
2013. 

2.1 Sintesi delle non conf

Di seguito si riporta una tab

N° NC N° Prot. 
Trasmissione 

Ca

68 457/13 

102 511/13 

112 529/13 

 114/14 

 114/14 

.

DI CONFORMITÀ ALL’AUTORIZZAZIO
ENTALE

la dichiarazione, a firma dell’Amministrator
periodo di riferimento (da Settembre a D

non è stato conforme alle prescrizioni di AI
aragrafi 1.2 e 3.2 della presente relazione. 

presente capitolo si riportano nel seguito gli e
dell’impianto nel corso del periodo Settem

formità rilevate

bella riepilogativa delle non conformità rileva

amino

Parametro 
per il quale è 

stato 
superato il 

limite 

Cau

38 polveri 
Danneggiamento di u

di filtra
64 polveri Tre maniche filtr

48 SO2

Interruzione della flu
Fluosolid a causa de

dalle p

53P SO2
Limite non adatto

impianto ed alla natu

48 NOx Limite non adatto
impi

ONE

re Delegato della 
Dicembre 2013), 
IA limitatamente 

eventi che hanno 
mbre - Dicembre 

ate: 

usa

una calza del sistema 
azione
ranti danneggiate
uidificazione del letto 
ella caduta di croste 
pareti
o alla tipologia di 
ura dei flussi trattati 
o alla tipologia di 
anto
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2.2 Cronistoria delle com

Relativamente alle difficolt
contenute nel piano di mon
comunicazioni inviate: 

Data 
emissione N° prot.

12/04/2013 Prot. n. 157/

24/05/2013 Prot. n. 225/

21/06/2013 Prot. n. 271/

26/08/2013 Prot. n. 386/

31/10/2013 Prot. n. 457/

14/11/2013 Prot. n. 486/

15/11/2013 Prot. n. 487/

06/12/2013 Prot. n. 511/

20/12/2013 Prot. n. 525/

24/12/2013 Prot. 529/1

.

municazioni inerenti l’applicazione delle pre

tà riscontrate dal Gestore sull’applicazione d
nitoraggio e controllo di seguito è riportata 

Destinatario

/13 Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

Richies
mo

/13 ISPRA Richies
mo

/13 
Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

ISPRA 

Invi
doc
ade
21/0

/13 
Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

ISPRA 

Invi
doc
ade

26/0
inserim

/13 Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

Invio ra

/13 
Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

ISPRA 

Invio pr
di

/13 

ARPAS, ISPRA, Prov. CI, 
Assessorato Regionale Difesa 

Ambiente, Sindaco di 
Portoscuso, USL n°7 Carbonia 

Trasm
autoc

/13 Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

Invio ra

/13
Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

ISPRA 

Invi
doc
ade

21/12
rinvio
camin

p

13 Ministero dell’Ambiente e della 
Difesa del Territorio e del mare 

Invio 

9 

escrizioni

delle prescrizioni 
una sintesi delle 

Oggetto 

sta chiarimenti in merito alle 
odalità indicate dall’AIA
sta chiarimenti in merito alle 
odalità indicate dall’AIA
io elaborato contenente la 

cumentazione relativa agli 
empimenti in scadenza al 
06/2013 e richiesta rinvio 

scadenza LDAR 
io elaborato contenente la 

cumentazione relativa agli 
empimenti in scadenza al 
08/2013 e richiesta di non 
mento del doppio fondo con  
riferimento alle BAT 
apporto di non conformità n° 

68 

rogramma LDAR e protocollo 
i ispezione e intervento

missione verifiche benzene 
controlli 2° trimestre 2013 

apporto di non conformità n° 
102 

io elaborato contenente la 
cumentazione relativa agli
empimenti in scadenza al 
2/2013 con comunicazione 
 attività monitoraggio Hg al 

no 48 per realizzazione di un 
punto presa campione
rapporto di non conformità 

n°112 
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2.3 Eventi incidentali 

Non sono stati registrati ev
o comunque eventi che 
l’ambiente ad esclusione de

3. CONSUMI 

Nell’Allegato 3 sono ripor
temporale Sett.-Dic. 2013. 

In particolare i dati sono 
3.nn), in funzione della tipo
indicato nel capitolo 12.7 d

3.1 Consumo di materie p

Nell’Allegato 3.1 sono rip
materie prime e semilavora
Come rilevato al punto 1
ribadiamo che il document
della quantità consumata 
applicabile per due ordini d

a. I rifiuti destina
viaggiano con una
“quantità consumat
impianto; 
b. Le materie prim
viaggiano con una “
Anche in questo 
misurazioni dirette d

Pertanto il metodo di misur

3.2 Consumo di combusti

Nell’Allegato 3.2 sono ripo
- Olio combustibile d
- Olio combustibile fl
- Gasolio; 
- GPL. 

.

venti incidentali di particolare rilievo e impat
hanno determinato il rilascio di sostanze

egli eventi elencati al paragrafo 2.1. 

rtati i consumi dello stabilimento relativamen

stati suddivisi in sottocategorie (identifica
ologia del prodotto e dell’impianto che lo ha 

del PMC “Obbligo di comunicazione annuale”

prime e semilavorati

ortate le tabelle di registrazione dei consumi
ati suddivise per impianto. 
10 della nota Portovesme prot. n. 225/13 
to “Bolla di accompagnamento” come metod
delle materie prime e ausiliarie e dei sem

di motivi:
ati a recupero presso gli impianti dello s
a “Bolla di accompagnamento” ed inoltre
ta” deriva da misurazioni dirette di pesatu

me in ingresso quali ad esempio blende, gale
“Bolla di accompagnamento” ma con una “po

caso l’informazione “quantità consuma
di pesatura effettuate in impianto. 

razione utilizzato è quello della pesatura. 

ibili  

ortati i consumi di:  
denso;
fluido;

10 

tto sull’ambiente 
e pericolose per 

nte all’intervallo 

ate con Allegato 
utilizzato, come 

”.

i delle principali 

del 24/05/2013 
do di rilevazione 
milavorati non è

stabilimento non
e l’informazione 
ura effettuate in

ene, calcare non 
olizza di carico”. 
ata” deriva da
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I consumi di olio combus
riportati in un unico file in
sono stati registrati a cura 
utilizzare il GPL sono l’imp
Per via degli scarsi consum
dato, in questo caso è stata 

3.3 Caratteristiche dei co

Le caratteristiche dei comb
nell’Allegato 3.3. 
Con riferimento alle carat
sottolineare che mentre p
combustibile fluido e ga
caratterizzazione mensile d
tecnica fornita dal produtto
La ditta ENI, fornitore del
annuale con le caratteristich
intervengano modifiche nel

3.4 Consumo di risorse id

Le risorse idriche utilizza
tipologie: 

- acqua ad uso indust
- acqua ad uso potab

servizio idrico integ

Nell’Allegato 3.4 “consu
settembre, ottobre, novemb
paragrafo 2.1 del piano di m

3.5 Consumo e produzion

L’energia elettrica utilizzat
mediante una doppia linea 
che alimenta i due mont
tensione all’interno dello st
trasformata a 6 kV e succes
maggior parte delle utenze.

.

stibile denso, olio combustibile fluido e ga
n quanto gestiti dal Servizio Fluidi mentre i 
dei reparti che lo utilizzano. In particolare i 
pianto KSS e l’impianto Waelz.  
mi di GPL da parte dell’impianto Waelz la r
effettuata con cadenza mensile. 

ombustibili

bustibili utilizzati sono riportate nel file ded

tteristiche dei combustibili occorre, anche 
per i combustibili liquidi (olio combustib
asolio) il gestore esegue tramite laborat
di tali prodotti, per il GPL, si è deciso di util
re. 

l GPL da noi utilizzato, ci trasmette un'unica
he del prodotto fornito, impegnandosi ad agg
lla composizione e nelle caratteristiche. 

driche

ate nello stabilimento della Portovesme s.r

triale proveniente dalla rete del Consorzio Ind
bile distribuita da ABBANOA, che è il ge

grato dell'autorità d'ambito della Sardegna.

umi idrici” abbiamo riportato i consumi r
bre, dicembre 2013, registrati secondo il form
monitoraggio e controllo.  

ne di energia

ta nello stabilimento di Portovesme è fornita 
di alimentazione a 220 kV, le reti “sulcis-sam

tanti dello stabilimento. I trasformatori int
tabilimento a 20kV fino alle cabine principal
ssivamente a 400V, tensione alla quale vengo

11 

asolio sono stati 
consumi di GPL 
due impianti ad 

registrazione del 

dicato contenuto 

in questo caso, 
bile denso, olio 
orio esterno la 
lizzare la scheda 

a scheda tecnica 
giornarla qualora 

r.l. sono di due 

dustriale SICIP; 
estore unico del 

relativi ai mesi 
mat prescritto al 

dalla ditta Terna 
mim 126 e 127”, 
terni portano la 
li dove poi viene 
ono alimentate la 
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I consumi di energia elettr
sono riportati nell’Allegato

Nello stabilimento sono pr
Ahlstrom, Sices e Oschatz
Bono 1 e Bono 2. 

Le caldaie Ahlstrom, Sices
combustione per produrre 
rispettivi impianti di lavag
forno dell’impianto KSS
Arrostimento. 
Il vapore prodotto dalle cal
5/6 bar) e messo in rete com

I due generatori di vapor
Arrostimento. In queste c
mediante la combustione d
il vapore prodotto dai gene
richiesta degli impianti. 
Come comunicato anche co
che non è stata registrat
dell’impianto Waelz perch
freddo. 

Si sottolinea, inoltre, che la
alla produzione di energia 
vapore prodotto è destinata
vapore prodotto viene ricon

Con nota Portovesme prot. 
esprimere la produzione d
energia termica prodotta in
non è utilizzato direttament

I dati di produzione media
3.6.  
Nell’anno 2013 le caldaie d
le caldaie dell’Impianto Arr

.

rica giornalieri dello stabilimento per i mes
o 3.5.  

esenti, inoltre, tre generatori di vapore a recu
-CMF, e due generatori di vapore a tubi di 

s e Oschatz-CMF sfruttano il calore dei fum
vapore e raffreddare i fumi destinati ad ess

ggio gas. Di queste, le prime due caldaie s
S mentre la terza è collegata al forno

ldaie ad alta pressione viene laminato a bassa
me calore per i servizi. 

re a tubi di fumo sono invece installati pr
caldaie il calore necessario a produrre va
di olio fluido. Tali caldaie sono solitamente u
eratori di vapore dei due forni non è sufficien

on nota Portovesme prot. n. 114 del 17/03/2
ta alcuna produzione di vapore della ca

hé dal 2008 il processo di lavaggio ossidi v

a turbina a vapore ubicata nel reparto Arrosti
elettrica da vapore, non è in uso e quindi n

a alla produzione di energia elettrica. L’even
ndensato.

n°114 del 17/03/2014, la società ha richiesto
di vapore in termini di quantità di vapore pr
n quanto il vapore, essendo il ciclo di utilizz
te per la produzione di energia. 

a giornaliera di vapore del KSS sono riporta

dell’impianto KSS hanno prodotto 78.891 t d
rostimento hanno prodotto 140.813 t di vapor

12 

si di riferimento

upero, le caldaie 
fumo, le caldaie 

mi prodotti dalla 
sere depurati nei 
ono collegate al 
o dell’impianto 

a pressione (circa 

resso l’impianto 
apore è ottenuto 
utilizzate quando 
nte a sopperire la 

014, si ribadisce 
aldaia a gasolio 
viene condotto a 

imento, destinata 
nessuna quota di 
ntuale surplus di 

o la possibilità di 
rodotto e non di 
zo di tipo aperto, 

ati nell’Allegato 

di vapore mentre 
re.
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Nell’Allegato 3.7 è riporta
dell’impianto arrostimento 

4. EMISSIONI – ARIA

Le principali sorgenti di 
effluenti aeriformi dalle div

Punto di emissione 

1 34 

4 38 

5 39 

6 39/1  

7 40 

10 45 

11 53A 

12 53P 

13  54 

14 55 

16 57 

17 58 

18 59 

.

ata la produzione media giornaliera di vapo
mentre i consumi sono dettagliati nell’Allega

emissione convogliata in atmosfera, che 
verse fasi produttive, sono i camini di seguito

Descrizione Coord. G

Depolverazione scarico 
forno Waelz 1 

39°12’21.76’’

Essicamento ossidi in 
forno ex bricchette 

39°12’51.38’’

Essicamento ossidi in 
forno ex bricchette 

39°12’50.04’’

Essicamento ossidi in 
forno ex bricchette 

39°12’50.04’’

Essicamento, 
calcinazione, riduzione e 
ossidazione Forni Waelz 

1 e Waelz 2 

39°12’47.12’’

Movimentazione Materie 
in alimentazione 

39°12’29.00’’

Fusione-reazione e 
riduzione elettrotermica 

forno Kivcet 
39°12’21.61’’

Essicamento carica con 
bruciatori a GPL 

39°12’21.61’’

Granulazione scoria 39°12’23.19’’
Decuprazione e 

detalliazione piombo in 
coppelle 

39°12’24.54’’

Surriscaldatore (solo 
avviamento impianto) 

39°12’24.09’’

Forno elettrico (solo 
avviamento impianto) 

39°12’22.98’’

Gas solforosi (solo 
avviamento impianto) 

39°12’25.23’’

13 

ore dalle caldaie 
ato 3.8. 

convogliano gli 
 elencate: 

Geografiche
NE 

 8°24’21.76’’ 

 8°24’20.56’’ 

 8°24’19.06’’ 

 8°24’19.06’’ 

 8°24’19.86’’ 

 8°24’16.16’’ 

 8°24’27.34’’ 

 8°24’27.34’’ 

 8°24’27.17’’ 

 8°24’26.78’’ 

 8°24’23.80’’ 

 8°24’28.16’’ 

 8°24’22.37’’ 
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Punto di emissione 

19 44 

20 46 

22 47 

23 48 

24 48/1 

25 48/2 

26 49 

29 52A 

30 52B 
31 52C 
32 52D 
33 52E 
34 52F 
35 52G 
36 52H 

38 61 

42 63 

43 64 

Con prot. n.129/13 del 27
Integrata Ambientale dei ca
Le coordinate di tali punti s

Punto di emissione 

8 81 

21 46/1 

.

Descrizione 
Coord. G

Movimentazione materie 
in alimentazione 

39°12’28.58’’

Arrostimento minerali in 
forno Fluosolid 

39°12’28.43’’

Scambiatori recupero 
termico (emergenza) 

39°12’29.21’’

Torre assorbimento finale 39°12’30.61’’
Fornetto avviamento 

conbruciatore a gasolio 
39°12’30.80’’

Fornetto avviamento 
conbruciatore a gasolio 

39°12’30.80’’

Caldaia produzione 
vapore ausiliario 

39°12’31.54’’

Stoccaggio calcinato nelle 
tramogge  

39°12’31.32’’

Stoccaggio calcinato  39°12’30.85’’
Stoccaggio calcinato  39°12’30.33’’
Stoccaggio calcinato  39°12’29.85’’
Stoccaggio calcinato  39°12’29.76’’
Stoccaggio calcinato  39°12’30.15’’
Stoccaggio calcinato  39°12’29.56’’
Stoccaggio calcinato  39°12’29.35’’

Forno a induzione 
calamari 1  e Calamari 2  

39°12’29.56’’

Fusione catodi nel forno 
ABB 

39°12’22.41’’

Sgranellatura 39°12’21.44’’

7/03/2013 è stata richiesta l’inclusione nell
amini n°8 (ex 81), 21 ex (46/1) e 39 (ex 61/1)
sono di seguito riportate:

Descrizione Coord. G

Depolverazione impianto 
scarico container 

39°12’38.27’’

Essicamento ossidi in 39°12’28.46’’

14 

Geografiche
NE 

 8°24’17.16’’ 

 8°24’22.81’’ 

 8°24’23.10’’ 

 8°24’23.51’’ 

 8°24’22.54’’ 

 8°24’22.54’’ 

 8°24’24.52’’ 

 8°24’28.94’’ 

 8°24’28.74’’ 
 8°24’28.52’’ 
 8°24’28.31’’ 
 8°24’25.78’’ 
 8°24’26.49’’ 
 8°24’26.64’’ 
 8°24’27.42’’ 

 8°24’26.64’’ 

 8°24’39.73’’ 

 8°24’41.10’’ 

l’Autorizzazione 
).

Geografiche
NE 

 8°24’14.9’’ 

 8°24’22.8’’ 
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Punto di emissione 

39 61/1 

Le analisi e i campioname
accreditato per i metodi
prescritto dal Piano di Mon

4.1 Quantità emessa nell’
emissione 

Nell’Allegato 4.1 è riporta
per gli inquinanti monitorat

Laddove nel piano di m
monitoraggio in continuo, i
il monitoraggio settimanale

Nella tabella dell’allegato
l’emissione complessiva p
parametro e per ciascun cam

Le quantità in tonnellate (
prescritto al punto 12.2 del 

Q = quantità emessa nell’an
Cmese = concentrazione me
Fmese= flusso medio mensi
H = numero di mesi di funz

Nella tabella dell’Allegato 
supero, relativamente al pa
la non conformità n°68 invi

Nel mese di settembre è s
camino 40. Tale supero non

.

Descrizione 
Coord. G

forno ex bricchette 
Essicamento ossidi in 

forno ex bricchette 
39°12’24.11’’

enti sono stati eseguiti da un laboratorio este
i indicati nell’autorizzazione integrata am

nitoraggio e Controllo. 

’anno di ogni inquinante monitorato per c

ato il quadro complessivo delle emissioni di
ti nei quattro mesi presi in esame. 

monitoraggio e controllo è stato prescritto
in attesa dell’installazione degli analizzatori,
e prescritto. 

o 4.1 “Emissioni complessive Sett.-Dic. 2
per i mesi da settembre a dicembre 201
mino di riferimento.

(riferite ai mesi Sett.-Dic. 2013) sono state
PMC con la seguente formula:

� � �����	�
���	��
���
�

���
nno espressa in t/4 mesi 
edia mensile espressa in mg/Nm3

ile espressa in Nm3/mese 
zionamento (riferito a 4 mesi) 

4.1 “Emissioni complessive Settembre” è po
arametro polveri, per il camino n°38 dalla qu
iata con prot. n° 457/13 del 31/10/2013. 

stato registrato anche un supero per il param
n è stato oggetto di non conformità in quanto,

15 

Geografiche
NE 

 8°24’41.28’’ 

erno certificato e 
mbientale come 

ciascun punto di 

i ciascun camino 

o il sistema di 
è stato effettuato 

2013” si riporta 
13, per ciascun 

e calcolate come 

ossibile notare il 
uale era scaturita 

metro benzene al 
, secondo quanto 
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previsto dal manuale UNIC
benzene sono stati tali da 
stato chiesto al laboratorio 
avvenuta in data 24/10/20
prot. n° 478/13 del 15/11/2

Nel file “Emissioni comple
polveri, al camino 64, tiene
con prot. n° 511/13 del 06/

Nei registri sono riportati a
per i parametri SO2 e NOx,

A tal riguardo si ribadisce 
osservazioni inviate in data

“A partire dal mese di 
al camino 53P ed aver
quella comunicata in s
e di misurazioni final
emissione. 

Inizialmente si è prov
riscontrando alcunché
condizioni di marcia 
d’impianto determinas

Da tali test è emerso c
prescritti dal DM 000
forno elettrico e che ta
non sono conseguenti a

Pertanto ritenendo che
processo in oggetto ch
come “un impianto di p
l’adeguamento del limi

Il medesimo problema 
quale è stato richiesto
normativa vigente.” 

.

CHIM n° 158 al punto 4, i risultati del cam
non consentire un confronto con il valore l
incaricato del monitoraggio la ripetizione d

13. I risultati sono stati trasmessi agli enti 
013.

essive Novembre”, il valore medio riportato 
e conto del supero registrato in data 08/11/20
12/2013.

anche i superi registrati ai camini 53P e 48,
comunicati con prot. n°114 del 17/03/2014. 

quanto comunicato in sede di conferenza dei
a 17/03/2014 con prot. n° 114/14: 

settembre 2013, dopo aver effettuato le prim
rne constatato la presenza in quantità ben pi
ede di domanda d’AIA, sono stati  effettuati
lizzate ad individuare la fonte e la causa d

vveduto a ricercare eventuali anomalie nel 
é, si è provveduto ad effettuare misuraz
dell’impianto al fine di individuare quale d
se l’alto valore di SO2 misurato. 

che l’apporto di SO2, tale da superare il limit
00234 del 21/12/2012, deriva dalla corrente 
ali valori sono legati alle normali condizioni
ad alcun malfunzionamento e/o anomalia. 

e tale limite sia troppo restrittivo per il tipo 
he, secondo il D. Lgs. 152/06, dovrebbe es
produzione primaria di materiali non ferrosi”
ite imposto al valore prescritto  per tale tipolo

a è stato riscontrato per il parametro NOx al c
o l’innalzamento del limite imposto ai valo

16 

mpionamento del 
limite, per cui è 

della prova che è 
competenti con 

per il parametro 
13 e comunicato 

, rispettivamente 

i servizi e con le 

me misure di SO2

iù alta rispetto a 
 una serie di test 
di tale valore in 

processo e, non 
zioni in diverse 
delle tre sezioni 

te di 35 mg/Nm3

proveniente dal 
i dell’impianto e 

d’impianto e di 
ssere classificato 
” è stato richiesto 
ogia di impianti.

camino 48, per il 
ori previsti dalla 
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4.2 Risultati delle analisi 

Il monitoraggio delle emiss
dalla ditta Theolab che è 
0000234 del 21/12/12.  

Nell’Allegato 4.2 sono ripo

In riferimento ai punti di em
i camini nn. 2 (ex 36), 3 (
valore di concentrazion
stechiometricamente in qua
naturale.  

Le emissioni agli estrattori
stimate secondo la seguente

dove: 
Q= quantità emessa nell’an
C= concentrazione media s
F= flusso medio espresso in
H= ore di funzionamento d

Durante le indagini ambien
in oggetto si è misurata una
Conoscendo la portata dei 
polveri vengano emesse ai 
i seguenti risultati: 
C= 1mg/Nm3

F= 3300 Nm3/h 
H= 8520 ore 
Q= 0.041 tonnellate/anno 

4.3 Risultati del monitora

Nell’Allegato 4.3 sono st
trattamento fumi. A causa
misuratori di �P e dei tras

.

di controllo di tutti gli inquinanti in tutte l

sioni in atmosfera, nel periodo di riferimento,
accreditata per i metodi analitici richiesti 

ortati tutti i rapporti di prova rilasciati. 

missione convogliata ad inquinamento poco 
(ex 37), 27 (ex 50) e 28 (ex 51) non è stato

ne medio orario ne il volume dei 
anto sono tutti punti di emissione di vapore a

i d’aria nn. 40 (ex 62A) e 41 (ex 62B) son
e espressione: 

� � �� � � � �� � ���

nno espressa in tonnellate
timata espressa in mg/Nm3

n Nm3/h 
dell’impianto nell’anno 

ntali eseguite nel capannone dove sono instal
a concentrazione di polveri pari a circa 1 mg/N

camini, le ore di marcia dell’impianto ipot
camini sempre alla concentrazione di 1 mg/N

aggio dei sistemi di abbattimento fumi

tati riportati i dati relativi al monitoraggio
a dei tempi che si sono resi necessari all’i
smettitori di �P con visualizzazione alla sa

17 

le emissioni

, è stato eseguito 
nel DEC. MIN. 

significativo per 
o calcolato ne il 
fumi calcolato 

acqueo a tiraggio 

no, invece,  state 

llati gli estrattori 
Nm3. 
tizzando che tali 
Nm3 si ottengono 

o dei sistemi di 
installazione dei 

ala controllo, per 
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alcuni filtri non disponiamo
filtri installati ai camini nn.

- 52A-H, 53A, 54: da
- 63-64: dati disponib
- 44-45: dati disponib

Per il camino 61 non di
trasmettitore di �P è stato i

4.4 Risultati del monitora

Nel mese di Ottobre 201
stabilimento da parte della 

Le attività hanno interessato

Dal monitoraggio è emerso

Per quanto riguarda invece 

• “Emissioni eccezio
sono verificati even

• “Emissioni eccezio
emissioni ecceziona

.

o dei dati a partire dal mese di settembre. In 
:

ati disponibili a partire dal mese di novembre 
bili a partire dal 03/12/2013; 
bili a partire dal mese di ottobre 2013 
isponiamo di alcun dato per il periodo d
nstallato a partire da marzo 2014. 

aggio delle emissioni non convogliate (diffu

13 sono iniziate le attività di monitoragg
ditta Sartec.

o le aree occupate dagli Impianti Waelz, SX e

o quanto riportato nel report di cui all’Allegat

la registrazione di:

onali in condizioni prevedibili”: nei mesi di ri
nti ricadenti nella fattispecie; 
onali in condizioni imprevedibili”: si riporta
ali registrate:

18 

particolare per i 

2013;

i riferimento, il 

use e fuggitive) 

gio LDAR dello 

e Spinta Nafta. 

to 4.4.  

iferimento non si 

ano di seguito le 
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5. EMISSIONI PER L’I

5.1 Quantità emessa n

Di seguito si riporta una s
calcolata mediante l’utiliz
calcolo” del Piano di moni
del flusso medio annuo i
dicembre 2013). 

dove: 
�=quantità emessa nei mes
��	�������= concentrazione m
��	�������= Flusso medio ne

��	�������

���������
���������

�����	����
��������

��	
�
������
�����	
�

������

����
����
�
�

������
�

�������������	���

�	�����
�

�		��
�
��

�	
��
����	
�

����	���

����	
�

�����

����

�
����

�
�����

����
��

 ����

������

!��"������

��	�
��

.

INTERO IMPIANTO – ACQUA 

ell’anno di ogni inquinante monitorato

stima media delle quantità emesse nel perio
zzo della formula indicata al paragrafo 1
toraggio e controllo, utilizzando invece della

i valori mediati nei quattro mesi di riferim

� � ���	�������
 ��	��������
��!

si di riferimento in kg/4 mesi 
media nei mesi settembre-dicembre 2013 in m
ei mesi settembre-dicembre 2013 in L/4 mesi

��	
������ �������������������

���	����)��
�	����
��)	���	����������������

*�	���� ��	����
�� #$%&#'(�

��� ��)����
1
��
����
� ��)����

��"54� ��)����
������� ��)����
�����4� ��)����
��4� ��)����

��)��4� ��)����
�� ��)����

����4� ��)����
���4� ��)����
��� ��)����
))�4� ��)����

����)�4� ��)����
�����4� ��)����
����4� ��)����
����4� ��)����
����(� ��)����
����(� ��)����
"("� ��)����

odo di riferimento 
12.2 “Formule di 
a concentrazione e 
mento (settembre-

mg/l

����������������������

*���������+"*"��

,�#�	��-��
%�
��

�������
1
��
����
�

�����)�
�������
�������
�����5�
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��	�������

���������
���������

!�"���
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�	�������
���)
�����

�	����
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��	���
�

�����
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!�����
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Di seguito si riportano le co

Punto di scarico 

SF1 
SF2 

5.2 Risultati delle analisi 

Nell’Allegato 5 sono riport
in acqua” suddivisi nei segu

- Allegato 5.1 Analisi
- Allegato 5.2 Analisi
- Allegato 5.3 Analisi
- Allegato 5.4 pH usc
- Allegato 5.5 Certific
- Allegato 5.6 Registr

5.3 Risultati piano di ispe

Come comunicato con prot
necessarie e dello stato di c
proroga per l’esecuzione d
inviato con prot. n. 271 del 

Rispetto alla programma
videoispezione nelle aree d

.

��	
������ �������������������

���	����)��
�	����
��)	���	����������������

����)�4� ��)����
����� ��)����

�0�5��4� ��)����
�("��4� ��)����
���4� ��)����


���	#�������)�� ��)����
������ ��)����
����5� ��)����

oordinate dei punti di scarico:

Descrizione 
Coord.

Scarico rete consortile 39°12’59,5’
Scarico di emergenza 39°12’47,9’

di controllo di tutti gli inquinanti in tutti g

tati i registri mensili dei dati prescritti al capit
uenti files:
i scarico SF1
i scarico SF2
i vasche C e C1

cita vasche C, C1, L 
cati analitici scarico 
ri excel

ezione rete fognaria

t. n°114 del 17/03/2014, a causa dell’onerosit
crisi del settore industriale in cui operiamo, è 
dei lavori previsti dal piano di ispezione de
21/06/2013.  

azione inviata, ad oggi sono state svolt
di seguito elencate: 

22 

����������������������

*���������+"*"��

����(4�
�������
��"�5��
��5""0�
�������


���	#�������)��
�������
�������

. Geografiche
NE 

’ 8°24’13,5’’ 
’ 8°24’10,9’’ 

gli scarichi

tolo 4 “Emissioni 

tà delle operazioni 
stata richiesta una 
ella rete fognaria, 

te le attività di 
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Mese 

Febbraio 2013 

Marzo 2013 

Aprile 2013 

Maggio 2013 

Giugno 2013 

Luglio 2013 

Agosto 2013 

Settembre 2013 

6. EMISSIONI PER L’I

Le principali categorie di ri
- Rifiuti solidi assimi

.

Attività ispettive svolte nell’anno 2013 

Area interessata 

Reparto elettrolisi 

Reparto lisciviazione 

Reparto lisciviazione 

Reparto arrostimento 

Reparto arrostimento 

Reparto piombo 

Reparto vasche 

Reparto elettrolisi 

Reparto elettrolisi 

Direzione e servizi 

Direzione e servizi 

ISF Raff. Zinco 

Waelz 

ISF Raff. Zinco 

Waelz 

Direzione e servizi 

Parco Materie Prime 

Reparto elettrolisi 

ISF Raff. Zinco 

Waelz 

ISF Raff. Zinco 

Waelz 

Parco Materie Prime 

Parco Mattoni Refrattari 

INTERO IMPIANTO – RIFIUTI 

ifiuti prodotti sono:
ilabili agli urbani

23 
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- Rifiuti di processo (
- Rifiuti non di proce

I rifiuti solidi assimilabili 
smaltimento dei rifiuti di 
caratterizzazione, conferisc
La gestione dei rifiuti non d
individua sia i trasportatori 
I rifiuti in base alla loro
stabilimento in attesa di car

Rispetto alla planimetria 
temporaneo dei rifiuti non d
In particolare tutti i rifiuti v

- Area vasche 
- Parco oli e grassi es
- Deposito accumulat

Di seguito riportiamo tre t
rispettivi codici CER, la de

Rifiuti desti

C.E.R. 

060404 

061302 c

080410 

100407 

120117 

.

(fanghi e scorie)
sso (batterie, olio lubrificante usato, catalizza

agli urbani vengono smaltiti dal servizio co
processo è gestito internamente alla Portov

ce tali rifiuti nella discarica di Genna Luas. 
di processo è stata affidata interamente ad un 
che i destinatari. 

o tipologia sono stoccati in depositi tempo
ratterizzazione e successiva raccolta per lo sm

riportata alle pagine 161-162 del PIC le 
di processo sono state riorganizzate.
vengono raccolti in tre zone: 

sausti
tori Ni-Pb 

tabelle riepilogative dei rifiuti prodotti nell
scrizione qualitativa e quantitativa ed il loro d

inati a smaltimento 01/01

Descrizione Ri

rifiuti contenenti mercurio - calomelano 

carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02)

adesivi e sigillanti di scarto, diversi da 
quelli di cui alla voce 08 04 09 

fanghi e residui di filtrazione prodotti dal 
trattamento dei fumi 

materiale abrasivo di scarto, diverso da 
quello di cui alla voce 12 01 16 

24 

atori esausti ecc.)

omunale mentre lo 
vesme che, previa 

intermediario che 

oranei presenti in 
maltimento.

aree di deposito 

’anno 2013 con i 
destino.  

1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg) 

12.460,00 

620,00 

160,00 

156.200,00 

400,00 
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Rifiuti desti

C.E.R. 

150110 

150110 

150202 

a
d

150203 

160107 

160215 

160305 

160306 
r

160506 

161001 

.

inati a smaltimento 01/01

Descrizione Ri

imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell'olio non specificati altrimenti), stracci 

e indumenti protettivi, contaminati da 
sostanze pericolose 

assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 15 02 02 

filtri dell'olio 

componenti pericolosi rimossi da 
apparecchiature fuori uso 

rifiuti organici, contenenti sostanze 
pericolose 

rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla 
voce 16 03 05 

sostanze chimiche di laboratorio 
contenenti o costituite da sostanze 
pericolose, comprese le miscele di 
sostanze chimiche di laboratorio 

soluzioni acquose di scarto, contenenti 
sostanze pericolose 

25 

1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg) 

13.680,00 

740,00 

50.740,00 

520,00 

240,00 

74,00 

9.740,00 

1.740,00 

180,00 

91.420,00 
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Rifiuti desti

C.E.R. 

161002 

161002 

161103 

170106 

170107 m

170203 

170204 
v

170301 
m

170302 
m

170504 

.

inati a smaltimento 01/01

Descrizione Ri

soluzioni acquose di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 16 10 01 

soluzioni acquose di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 16 10 01 - acqua 

lavaggio navi 

altri rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti dalle lavorazioni 

metallurgiche, contenenti sostanze 
pericolose 

miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, contenenti 

sostanze pericolose 

miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 17 01 06 

plastica 

vetro, plastica e legno contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati 

miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

miscele bituminose diverse da quelle di cui 
alla voce 17 03 01 

terra e rocce, diverse da quelle di cui alla 
voce 17 05 03 

26 

1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg) 

13.019.619,00 

194.220,00 

48.280,00 

245.900,00 

176.080,00 

1.060,00 

134.680,00 

427.340,00 

660,00 

508.480,00 
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Rifiuti desti

C.E.R. 

170603 

170604 

170901 

170903 

180103 
r

190813 

190814 a

200121 

200307 

TOTALI RIFIU

.

inati a smaltimento 01/01

Descrizione Ri

altri materiali isolanti contenenti o 
costituiti da sostanze pericolose 

materiali isolanti diversi da quelli di cui 
alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

rifiuti dell'attività di costruzione e 
demolizione, contenenti mercurio 

altri rifiuti dell'attività di costruzione e 
demolizione (compresi rifiuti misti) 

contenenti sostanze pericolose 

rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti 
applicando precauzioni particolari per 

evitare infezioni 

fanghi contenenti sostanze pericolose 
prodotti da altri trattamenti delle acque 

reflue industriali 

fanghi prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli di 

cui alla voce 19 08 13 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio 

rifiuti ingombranti 

UTI A SMALTIMENTO
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1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg) 

28.520,00 

2.577,00 

8.120,00 

288.680,00 

99,00 

1.069.940,00 

71.640,00 

138,00 

1.160,00 

16.566.107,00 
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Rifiuti des

C.E.R. 

080317 

130205 

150101 

150106 

150110 

160103 

160104 

160213 c

160214 q

160504 
g

160601 

160602 

.

stinati a recupero 01/01

Descrizione Ri

toner per stampa esauriti, contenenti 
sostanze pericolose 

scarti di olio minerale per motori, 
ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

imballaggi in carta e cartone 

imballaggi in materiali misti 

imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

pneumatici fuori uso 

veicoli fuori uso 

apparecchiature fuori uso, contenenti 
componenti pericolosi diversi da quelli di 

cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 

apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 

13 

gas in contenitori a pressione (compresi gli 
halon), contenenti sostanze pericolose 

batterie al piombo 

batterie al nichel-cadmio 

28 

1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg)

117,00 

16.560,00 

27.180,00 

400,00 

28.308,00 

760,00 

5.000,00 

2.800,00 

3.700,00 

192,60 

5.340,00 

980,00 
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Rifiuti des

C.E.R. 

170204 
v

170402 

170405 

170411 

170904 

190814 a

200101 

200121 

200123 

TOTALE RIF

.

stinati a recupero 01/01

Descrizione Ri

vetro, plastica e legno contenenti sostanze 
pericolose o da esse contaminati 

alluminio 

ferro e acciaio 

cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 
04 10 

rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

fanghi prodotti da altri trattamenti delle 
acque reflue industriali, diversi da quelli di 

cui alla voce 19 08 13 

carta e cartone 

tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio 

apparecchiature fuori uso contenenti 
clorofluorocarburi 

FIUTI A RECUPERO

29 

1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg)

27.005,00 

1.680,00 

454.320,00 

4.640,00 

9.100,00 

81.920,00 

2.180,00 

560,00 

720,00 

673.962,60 
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Rifiuti desti

C.E.R. 

100501 

100401* 

110202* 

170107 m

TOTALE RIF

La produzione specifica d
processo prodotti e le tonne

"#$

Considerati i rifiuti non di
17,240,069.60 kg, l’indice 
kg annui di rifiuti inviati a r

%

L’elevata quantità di rifiut
presenza tra questi delle ac
rifiuti prodotti nell’anno 20

.

inati a Genna Luas 01/01

Descrizione Ri

Scorie dalla produzione primaria e 
secondaria (Scorie Waelz) 

Scorie dalla produzione primaria e 
secondaria (Scorie KSS) 

Rifiuti da processi idrometallurgici dello 
zinco (Fanghi) 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 

di cui alla voce 170106 

FIUTI A GENNA LUAS 

di rifiuti, intesa come il rapporto tra kg a
ellate annue di prodotto è di seguito calcolata

�  &�&'(�)(� *+
'(,)--.�� /01 � 22,.)2 *+

/013

i processo, la cui produzione totale per l’an
annuo di recupero rifiuti “Irr” (%) inteso co

recupero e kg annui di rifiuti prodotti e pari a

%$$ �  ()'-(&.(�
)&,��(-.(� � �4�'- � ,5

ti prodotta e il basso indice di recupero è 
cque al selenio (CER 161002) che rappresen
013.  
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1/2013-31/12/2013 

ifiuti prodotti (kg)

120.484.420,00 

18.334.020,00 

63.542.320,00 

171.760,00 

202.532.520,00 

annui di rifiuti di 
:

nno 2013 è pari a 
ome il rapporto tra 
a: 

da attribuirsi alla 
ntano il 75.5% dei 
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Il criterio di gestione del d
temporale.  

Nell’Allegato 6.1 riportiam
registro relativo al monito
evidenziano i rifiuti present
di stoccaggio e lo stato dell

Per lo stesso periodo di rif
relativi al monitoraggio del

Nell’Allegato 6.3, confor
temporanei di rifiuti, è rip
l’ubicazione degli oli usati 

7. EMISSIONI PER L’I

Nell’Allegato 7 sono riport
periodo dal 10.10.2013 al 2
Le misure fonometriche 
competente abilitato Dani
ambientale della Regione 
28.06.2011). 

Dai risulti ottenuti è possib
Portovesme s.r.l. verso l’am

8. EMISSIONI PER L’I

Al fine di monitorare la pu
Waelz, i materiali in in
stabilimento mediante il po
I risultati di tale monitora
sono stati riportati nell’A
Monitoraggio e Controllo.

9. MONITORAGGIO D

Il sito dello stabilimento di
di Interesse Nazionale (S
procedure  di caratterizzazi

.

deposito temporaneo adottato per l’anno 201

mo per il periodo Sett.-Dic. 2013, come pres
raggio delle aree di deposito temporaneo d
ti (con i rispettivi codici CER), le quantità pre
l’area in relazione alle prescrizioni.

ferimento si riportano, invece, nell’Allegato 
l trattamento rifiuti (R4) e messa in riserva (R

rmemente a quanto prescritto per la gesti
portato il registro indicante il quantitativo, 
stoccati e poi ceduti per lo smaltimento.

INTERO IMPIANTO – RUMORE 

tati i risultati delle campagne di misura del ru
26.10.2013 e suddivise in misure diurne e nott

e l'elaborazione dei dati sono state eseg
ilo Mei, iscritto all'Albo dei tecnici comp

Sardegna con il numero 244 (Det. D.S.

bile affermare che il rumore immesso dallo 
mbiente esterno rispetta i valori limite assoluti

INTERO IMPIANTO – RADIAZIONI ION

urezza radiologica dei fumi di acciaieria utiliz
ngresso all’impianto vengono scansionati

ortale radiometrico installato presso il bilico su
aggio, verificati dall’Esperto Qualificato in

Allegato 8, come prescritto al paragrafo 

DELLE ACQUE SOTTERRANEE

i Portoscuso della Portovesme s.r.l., ricade a
SIN) Sulcis-Iglesiente-Guspinese ed è stat
ione ai sensi del D.M. 471/99 e s.m.i., cosi c
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3 è quello di tipo 

critto nel PMC, il 
dei rifiuti in cui si 
esenti in ogni area 

6.2, i dati mensili 
R13). 

ione dei depositi 
la provenienza e 

umore eseguite nel 
turne.  
guite dal tecnico 
etenti in acustica 
./D.A n. 545 del 

stabilimento della 
i di immissione.

NIZZANTI

zzati nell’impianto 
i all’ingresso in 
ud.

n radioprotezione, 
1.5 del Piano di 

all’interno del Sito 
o sottoposto alle 

come indicato  dal 
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MATTM – Direzione gene
VIII del 25/05/2009. 
Nell’ambito degli accordi p
del sito le acque di falda so
del livello di escursione de
piezometri e n° 9 pozzi di e
I risultati delle campagne t
sui pozzi sono riportati nell
Nell’ambito degli interven
ulteriori indagini idrogeol
permeabilità del substrato a
Nell’Allegato 10 si riporta
lavori, relativa alle ulteriori
sottosuolo nell’anno 2013.

10. ULTERIORI INFOR

10.1 Monitoraggio serbat

Come comunicato con no
capitolo 9.1 “Monitoraggio
controlli eseguiti sui serbato

1. Controlli visivi; 
2. Controlli straordina

Il controllo di tipologia 1 
condizioni logistiche, di 
monitoraggio mediante CN

Per l’esecuzione dei contro
protocollo sopracitato. Tal
archiviate in formato digita
utilizzato per la gestione de

Le attività di tipo 2 hann
mediante ultrasuoni sulle la
e sui punti di connessione e

Tali attività sono state affi
dei controlli ha rilasciato i c

.

erale per la qualità della vita - nota prot. n. 10

presi con il MATTM per la messa in sicure
ono soggette al monitoraggio periodico dello 
ella falda. Il sistema di MISE è attualmente c
emungimento. 
trimestrali eseguite sui piezometri e di quelle
le tabelle dell’Allegato 9.  
nti di MISE, nel corso dell’anno 2013, son
ogiche per migliorare la conoscenza delle 
ai fini della predisposizione del modello nume
a pertanto la relazione, redatta dal profession
i indagini di caratterizzazione effettuate sulle

RMAZIONI

toi e pipe-way  

ota Portovesme n°271 del 21/06/2013 e c
o serbatoi e pipe-way” del Piano di Monitora
oi sono stati di due tipologie:

ari (da effettuarsi attraverso tecniche di CND)

è stato eseguito sulle apparecchiature e tu
esercizio e funzionali non consentono 

ND nel breve periodo.

olli visivi sono state utilizzate le schede di 
li schede a seguito dell’effettuazione dei c
ale sul programma Prometeo Manutenzione,
elle attività di manutenzione dello stabiliment

o consistito invece nell’esecuzione di contr
amiere del mantello, sulle lamiere del tetto fis
ed accessori ai serbatoi.  

date ad una ditta specializzata che in seguito
certificati d’esame riportati all’Allegato 11.

32 

0879/QdV/DI/VII-

ezza di emergenza 
stato qualitativo e 

costituito da n° 41 

e mensili eseguite 

no state effettuate 
caratteristiche di 

erico della falda.  
nista incaricato dei 
 matrici di suolo e 

ome prescritto al 
aggio e Controllo i 

.

ubazioni su cui le 
l’esecuzione del

campo allegate al 
controlli vengono 
, che è il software 
to.

rolli spessimetrici 
sso o galleggiante, 

o all’effettuazione 
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Esistono inoltre tre serbato
attività sopracitate in quan
questi tre serbatoi il valo
monitorata e tenuta sotto co

10.2 Impianti e apparecc

Come prescritto al capitolo
le tabelle relative alla 
apparecchiature critiche di 
12 ma sono gestite e archi
Manutenzione. 

10.3 Gestione dei serbato
del Gasolio  

Come prescritto al parag
Stabilimento i serbatoi e 
manutenzione da parte del 
fluidi. Come nel preceden
manutenzione sono gestite 
Si riportano nell’Allegato 
stoccaggio, sui sistemi di si

10.4 Monitoraggio degli o

Come prescritto al capit
stabilimento sono state ese
monitoraggio e valutazione
in 10 punti di cui 6 localizz
I risultati delle indagini s
"Rapporto finale del monito

11. ALLEGATI: 
- Allegato 1 Produzio

- Allegato 2 Dichiara

- Allegato 3 Consumi

- Allegato 4 Emission

.

oi di gas liquefatti su cui non può essere eseg
nto dotati di intercapedine sottovuoto riempi
ore della pressione assoluta all’interno de
ontrollo per individuare prontamente eventual

chiature critiche 

o 9 del Piano di Monitoraggio e Controllo son
manutenzione ordinaria e straordinaria 
processo. Tali informazioni sono state ripor

iviate dal servizio manutenzione tramite il s

oi e delle linee di distribuzione dell’olio com

grafo 1.4 del Piano di Monitoraggio e 
le linee dei combustibili sono oggetto d

servizio manutenzione dello stabilimento e d
nte caso le attività di manutenzione effett
attraverso il software Prometeo Manutenzion
13 le tabelle relative agli interventi esegu

icurezza e sulle linee di distribuzione dei com

odori

olo 7 del Piano di Monitoraggio e Con
eguite ditta Sartec nel mese di Dicembre-Gen
e degli odori. Tale campagna di monitoraggi
zati lungo il perimetro dello stabilimento com
sono stati raccolti nella relazione riportata 
oraggio del disturbo olfattivo".

one

azione di conformità

i

ni in atmosfera

33 

guita nessuna delle 
ita di coibente. In 
ll’intercapedine è 
li perdite.

no state compilate 
effettuata sulle 

rtate nell’Allegato 
oftware Prometeo 

mbustibile BTZ e 

Controllo dello 
di monitoraggio e 
da parte del reparto
tuate dal servizio 
ne.  
iti sui serbatoi di 

mbustibili liquidi.

ntrollo presso lo 
nnaio le attività di 
io è stata eseguita 

me da prescrizione. 
nell'Allegato 14 
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- Allegato 5 Emission

- Allegato 6 Rifiuti 

- Allegato 7 Rumore

- Allegato 8 Controllo

- Allegato 9 Monitora

- Allegato 10 Relazio

- Allegato 11 Relazio

- Allegato 12 Manute

- Allegato 13 Gestion

- Allegato 14 Rappor

.

ni in acqua

o radiometrico

aggio MISE

one attività MISE 

one indagini spessimetriche serbatoi e pipe wa

enzione impianti e apparecchiature critiche 

ne serbatoi e linee olio combustibile

rto finale del monitoraggio del disturbo olfatti

34 
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